Programma Operativo Regionale Sicilia 2000/2006
Complemento di Programmazione (1.1)
CdP adottato con deliberazione n.269 del 26 settembre 2003

Scheda tecnica della misura

Misura 4.12 – Avviamento di servizi di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (FEAOG)

Sezione I - Identificazione e contenuto tecnico

I.1
Riferimento obiettivi specifici:
Ob. 33/4

I.2
Classificazione UE: 1303

I.3
Descrizione della misura:

La misura prevede un finanziamento pubblico per la costituzione, l’avvio di società di servizi di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole. Ciò al fine di incrementarne la competitività attraverso un supporto alle scelte imprenditoriali ed alla gestione amministrativa e tecnica.

Le società di servizi che intendono avvalersi dei benefici previsti dalla presente misura dovranno presentare un programma articolato quinquennale per l’avvio dell’impresa, riguardante il campo d’attività ed un’analisi preventiva costi-benefici, che andranno sottoposti all’approvazione da parte dell’Amministrazione regionale (Assessorato Agricoltura e Foreste).

L’attività di assistenza può riguardare l’introduzione di tecniche e tecnologie innovative, sulla scorta anche dei risultati della ricerca e dello sviluppo tecnologico raggiunti dal mondo universitario ed industriale, la consulenza amministrativo-contabile alle aziende e le altre attività di assistenza tecnica e gestionale (introduzione sistemi di qualità, accesso ai finanziamenti, ecc.). Le società potranno avvalersi, per una migliore efficacia ed incidenza sul territorio, del supporto tecnico degli uffici periferici dell’Assessorato Agricoltura e Foreste (S.O.A.T. -Sezioni Operative di Assistenza Tecnica), i quali, a loro volta, potranno essere chiamati ad effettuare azioni di monitoraggio sulle attività realizzate dalle società.

Le società potranno fornire anche servizi di sostituzione temporanea ad aziende singole e/o associate nei seguenti casi:

-
motivi di carattere personale quali malattie, infortuni e maternità;

-
cariche elettive politiche e sociali;

-
periodi di aggiornamento professionale o partecipazione a corsi di formazione professionale;

-
riposo settimanale e ferie;
-
gravi motivi familiari.
Tali società potranno intervenire, inoltre, per fornire manodopera supplementare alle aziende in caso di incendi, di inondazioni, di terremoti, di siccità e di altre calamità naturali.

L’importo progettuale complessivo ammesso a finanziamento per la costituzione e l’avviamento della società non può essere superiore a £. 450.000.000 per la prima sede.

Nel caso in cui le società intendano dotarsi di più sedi nel territorio regionale tale importo progettuale potrà essere aumentato fino ad un massimo di £. 200.000.000 per ogni sede aggiuntiva a quella principale e, comunque, fino ad un massimo di £. 900.000.000 complessivi per l’intero quinquennio.

In ogni caso non potranno essere ammesse a contributo spese relative alla realizzazione di più di 9 (nove) sedi a livello regionale, compresa quella principale.

Ogni società dovrà assicurare per ciascuna sede la prestazione di servizi per almeno trenta aziende.

Tale limite minimo dovrà essere raggiunto entro il primo anno dalla concessione del contributo, pena la revoca del decreto.

Al fine di assicurare la qualità del servizio ciascun tecnico che opera per conto della società dovrà garantire l’assistenza ad un massimo di 100 aziende, conformemente a quanto stabilito nel rapporto contrattuale con la società.

Misure in corso

Per ciò che riguarda il pregresso, le risorse della presente misura serviranno a coprire anche le erogazioni relative ai progetti di assistenza tecnica contabile presentati dalle Associazioni di produttori, riconosciute in conformità agli artt. 14 e 16 del Reg. CEE 2328/91 e Reg. CEE 950/97, già approvati entro il 31/12/99. Per tali progetti è previsto il finanziamento delle annualità corrispondenti al periodo 2002 - 2004, per un importo totale di £. 188.909.770.

Per quanto riguarda l’aiuto a favore degli imprenditori agricoli a titolo principale, per i quali l’amministrazione, pur avendo approvato l’importo complessivo dell’aiuto per la tenuta della contabilità aziendale, conformemente all’art. 13 dei Reg. CE 2328/91 e 950/97, non può provvedere ad erogare la totalità delle annualità il cui pagamento supera il termine di chiusura del 31/12/2001 del P.O.P. 1994-’99, rientra nella presente misura l’erogazione delle quote che vanno in pagamento nell’anno 2002 ed, in particolare, la quarta annualità relativa al quadriennio d’impegno 1998- 2001, per un importo complessivo di £. 95.554.760.

I.4
Copertura geografica:

Intero territorio regionale.

La misura potrà essere soggetta a territorializzazione nell’ambito di Progetti Integrati Territoriali (P.I.T.) fino ad un massimo del 65% della dotazione finanziaria programmata per ciascuna delle annualità e nei limiti delle iniziative ritenute ammissibili al finanziamento, sulla base dei bandi emanati dall’Amministrazione per l’attuazione della misura stessa. Tale territorializzazione finanziaria dovrà essere espressamente prevista nell’ambito del bando di gara relativo all’attuazione della misura.

Gli interventi inseriti in Progetti Integrati Territoriali (PIT) dovranno in ogni caso essere attuati conformemente a quanto previsto dalla presente misura; pertanto non potrà essere attuato nessun sistema separato d’istruttoria, monitoraggio e controllo. 

I.5
Destinatari dell’intervento

Le società di servizi aventi come scopo esclusivo la fornitura di servizi di sostituzione e/o di assistenza alla gestione aziendale per il settore agricolo ed agroalimentare.

Sezione II – Procedure
II.1
Amministrazione responsabile

Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste - Direzione I Interventi Strutturali.

II.2
Beneficiario finale

Regione Siciliana.

II.3
Procedure per l’attuazione e cronogramma

Le modalità di presentazione dei progetti ed i criteri di valutazione degli stessi saranno definiti puntualmente con successivo bando pubblico.

Le società che accederanno al finanziamento avranno l’obbligo della presentazione annuale di un resoconto delle attività svolte rispetto alle previsioni del programma di attività, sia in termini finanziari che di contenuto operativo. Tale resoconto dovrà avere anche valenza di rendicontazione e dovrà essere accompagnato dalla documentazione contabile giustificativa delle spese. Sulla scorta di tale rapporto l’Amministrazione erogherà il saldo annuale come da piano finanziario del programma di attività approvato dall’Amministrazione.

Congiuntamente al resoconto annuale la società potrà richiedere, in funzione delle attività realizzate e da svolgere e/o di eventuali nuove esigenze motivate, la modifica o l’adeguamento del programma di attività e del piano finanziario, che sarà esaminata ed eventualmente approvata dall’Amministrazione.

Alle società verranno concesse anticipazioni annuali in relazione al piano finanziario contenuto nel programma di attività approvato dall’Amministrazione, dietro presentazione di apposita garanzia fidejussoria.

Tali anticipazioni saranno corrisposte per un importo pari al 60% dell’intero investimento programmato (costo totale) per il primo anno, decrescente del 10% negli anni successivi e fino al quinto anno nel quale verrà corrisposto un anticipo pari al 20% del costo totale.

Le anticipazioni successive al primo anno potranno essere subordinate alla presentazione del rapporto annuale e al rispetto degli obblighi previsti dalla presente misura.

La misura concorre al finanziamento dei PIT.

Ai Progetti integrati territoriali inseriti nella graduatoria approvata con Decreto del Presidente della Regione n.94/DRP del 18 giugno 2002, a seguito della selezione effettuata con le modalità e le procedure del Bando pubblico del 23 aprile 2001, pubblicato sulla GURS n° 23 del 15/05/01, è riservata una quota finanziaria complessiva, pari all’ammontare delle risorse finanziarie pubbliche indicate nella tabella A allegata alla sezione “Progetti Integrati Territoriali” del CdP; in particolare, per ogni territorio provinciale e per ogni PIT sono riservate le quote finanziarie individuate nella tabella B allegata alla stessa sezione.

La misura, a seguito della verifica di ammissibilità e di coerenza degli interventi individuati dai PIT, effettuata dal Responsabile di misura, nonchè della valutazione effettuata dal Dipartimento della Programmazione, prevede il finanziamento degli interventi elencati nelle schede di ciascun PIT allegate alla sezione “Progetti Integrati Territoriali” del CdP.

Il finanziamento è subordinato al rispetto delle prescrizioni del Responsabile di misura, e alla presentazione nei termini prescritti della ulteriore documentazione che sarà richiesta, nonché al rispetto dei vincoli previsti nell’Accordo che sarà sottoscritto tra l’Amministrazione regionale e i soggetti coordinatori dei PIT.

II.4
Criteri di selezione delle operazioni:

· presenza di soci o tecnici in collaborazione esterna di età compresa tra i 18 ed i 40 anni;

· presenza di soci o tecnici in collaborazione esterna di sesso femminile.

Criteri di ammissibilità:

Le società che intendono beneficiare degli aiuti previsti dalla misura 4.12 del POR Sicilia 2000/2006 per poter essere ammesse devono:

1.
essere costituite con atto pubblico ed essere iscritte alla Camera di Commercio (con apertura di partita IVA) successivamente al 6/10/1999 ed essere in regola con le normative di legge in materia di costituzione, registrazione, ecc.;

2. dimostrare specifiche competenze nel settore dei servizi alle imprese, attraverso la presentazione di curricula di tecnici qualificati, ad esempio, nel settore dell’assistenza tecnica, amministrativo - contabile, delle produzioni e delle certificazioni di qualità (HACPP), ecc. Tali tecnici potranno essere gli stessi soci, ovvero professionisti stabilmente collocati alle dipendenze delle società o che forniscono il loro supporto tecnico attraverso rapporti di collaborazione esterna fino ad un massimo di 100 aziende;

3. avere come scopo statutario esclusivo la fornitura di servizi di sostituzione e/o di assistenza alla gestione delle aziende del settore agricolo ed agroalimentare;

4.
impegnarsi nell’attività per almeno cinque anni a titolo esclusivo;

5.
presentare un programma articolato quinquennale per l’avvio dell’impresa, contenente il campo di attività, un piano dei costi, ed un’analisi preventiva costi-benefici, la tipologia e il numero delle aziende alle quali si intende offrire i servizi, e quant’altro utile alla valutazione della richiesta da parte dell’Amministrazione regionale.

Criteri di selezione:

Per la selezione e la valutazione si terrà conto dei seguenti aspetti:

· curricula professionali ed esperienze dei soci componenti e dei tecnici stabilmente collocati alle dipendenze o aventi contratti di collaborazione;

· coerenza tra attività proposte e professionalità impiegate;

· completezza delle attività proposte;

· valutazione dei costi progettuali in funzione dei risultati attesi.

II.5
Spese ammissibili:

Sono ammissibili al finanziamento le spese sostenute dopo la presentazione della domanda di aiuto. A tal proposito si precisa che, poiché sono ritenute ammissibili alla selezione le società costituite a decorrere dal 6 ottobre 1999 (data di notifica del POR alla C.E.), potranno essere riconosciute anche le spese sostenute successivamente alle domande di aiuto presentate nel periodo intercorrente tra il 6 ottobre 1999 e l’emissione del bando di selezione relativo alla presente misura, fermo restando che le stesse devono essere riproposte nell’ambito del bando e sottoposte alle procedure di selezione e di ammissibilità delle spese previste dalla presente misura e dal predetto bando di selezione.

Le spese ammissibili al finanziamento sono quelle relative a:

A) Spese legali, amministrative e per la dotazione:

· Spese legali, amministrative,di costituzione e studi: 

· spese notarili, legali ed amministrative documentate, anche ai fini della costituzione, compresi i costi per garanzie fidejussorie nonché per l’acquisto di libri sociali e contabili (ammissibili al 100%);

· 
gli studi di fattibilità e valutazione finalizzati alla determinazione economico-finanziaria dell’impresa (ammissibili fino ad un massimo di £. 5.000.000);

· Spese per riattamenti: 

· riattamenti, adeguamenti e ristrutturazione di immobili destinati al servizio (ammissibili fino ad un massimo di £. 30.000.000 per sede e comunque non superiori al 8 % dell’importo ammesso);

· Spese per acquisti e allacciamenti:

· acquisto arredi (ammissibili fino ad un massimo di £. 20.000.000 per sede),

· acquisto materiali ed attrezzature, ivi comprese quelle informatiche (inclusa assistenza tecnica), brevetti e software, realizzazione siti WEB (ammissibili fino ad un massimo di £. 25.000.000 per sede);

· allacciamenti utenze elettriche, idriche e telefoniche.

B) Spese di gestione:

· affitto locali (fino ad un massimo di £. 65.000.000 per l’intero periodo, compresa registrazione contratti, per ciascuna sede);

· utenze (fino ad un massimo di £. 5.000.000 annui per sede);

· personale tecnico e amministrativo dipendente (massimo un tecnico ed un amministrativo per sede, per un importo massimo ammissibile di £. 30.000.000 annui cadauno compresi oneri sociali, previdenziali e assicurativi, per un massimo di 3 sedi);

· materiale d’ufficio;

· altre spese (pulizia, riscaldamento, manutenzione, pubblicità, ecc.);

· consulenze esterne tecniche e/o amministrative (fino ad un massimo di £. 25.000.000 annui per sede, fino ad un massimo di tre sedi).

Per consulenze esterne tecniche devono intendersi rapporti lavorativi occasionali e non continuativi, per prestazioni non fornite attraverso i rapporti di lavoro di tipo dipendente.

C) Spese tecniche:

Sono ammissibili le spese tecniche sostenute per la stesura del programma sino ad un massimo del 10% dell’importo ammesso e, comunque, non superiori a £. 10.000.000, purchè siano regolarmente documentate e/o quietanzate.

L’importo degli aiuti non può superare nel primo anno il 100% dei costi sostenuti ed è ridotto del 20% per ciascun anno d’esercizio in modo che al quinto anno sia limitato al 20% dei costi effettivi di quell’anno. Non possono essere concessi aiuti in relazione a spese sostenute dopo il quinto anno né dopo sette anni dalla registrazione della società.

In ogni caso,le spese ammissibili saranno conformi alle norme indicate nell’allegato al reg. CE 1685/2000.

Misure in corso

Si farà fronte ai pagamenti derivanti da impegni assunti dall’Amministrazione per alcune delle azioni previste dalla misura 11.1 del P.O.P. 1994/99 ed in particolare per gli aiuti destinati alle associazioni per l’assistenza tecnica interaziendale e di assistenza alla gestione contabile, nonché per gli aiuti alla tenuta della contabilità aziendale, così come indicato nella apposita tabella allegata.

II.6
Descrizione delle connessioni e integrazioni con altre misure:

La misura in oggetto può integrarsi con le misura 4.06. (Investimenti aziendali per l’irrobustimento delle filiere agricole e zootecnica.), misura 4.07. (Insediamento dei giovani agricoltori), misura. 4.08 (Formazione), misura 4.11 (Ricomposizione fondiaria) e misura 4.15 (Promozione dell’adeguamento e dello sviluppo delle zone rurali).

Sezione III – Quadro finanziario della misura

III.1
Quote e tasso di partecipazione

Fondo Strutturale




FEAOG

Costo totale





300.000 Euro

Totale Risorse Pubbliche


150.000 Euro

Risorse Comunitarie



  75.000 Euro

Contributi Privati




150.000 Euro

Tasso di Partecipazione Fondo Strutturale 50% della Spesa Pubblica

	Costo
	Spesa pubblica
	Privati

	Totale
	Tot. Pubblico
	FEAOG
	Amm.ni nazionali
	

	1=2+7
	2=3/1+5/1.16
	3/1
	4/2
	5/1
	6/2
	7

	100%
	50%
	25%
	50%
	25%
	50%
	50%


III.2
Previsione indicativa annuale (costo totale)

Euro

	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	0
	0
	200.000
	100.000
	
	
	
	
	


